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VENTINOVESIMA SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO  dal 22 al 28 ottobre 2017 
91a GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 

 ASCOLTO della PAROLA 
 

domenica 22 ottobre 

PRIMA LETTURA. Isaia 45,1.4-6 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l'ho preso per la destra, per 
abbattere davanti a lui le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte e nessun portone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe mio servo e di Israele mio eletto io ti ho chiamato per 
nome, ti ho dato un titolo sebbene tu non mi conosca. Io sono il Signore e 
non v'è alcun altro; fuori di me non c'è dio; ti renderò spedito nell'agire, anche 
se tu non mi conosci, perché sappiano dall'oriente fino all'occidente che non 
esiste dio fuori di me. Io sono il Signore e non v'è alcun altro. 
 

Dalle parole del profeta, noto come “Secondo Isaia” e operante 
durante l’esilio babilonese, traspare vigorosa l’idea che YHWH, il 
Signore della storia, per compiere il suo progetto utilizza tutti i 
mezzi, anche quelli più impensati per la logica umana. Così Ciro, il 
re persiano, viene assunto da YHWH come inconsapevole 
strumento del suo piano per la liberazione del popolo di Israele (cfr. 
v. 4). In tal modo l’investitura regale di Ciro appare come un evento 
voluto da Dio. Se qualche cosa si opporrà, verrà neutralizzata dalla 
volontà divina («e nessun portone rimarrà chiuso»: v.1), la quale ha 
risoluto che il popolo d’Israele riacquisti la libertà, che 
Gerusalemme sia ricostruita e il tempio rifondato. È certamente la 
prima volta nella storia del popolo eletto che un oracolo favorevole 
di Dio viene rivolto a un re straniero, al quale addirittura viene 
attribuito il titolo di unto, ‘consacrato’. Dio fa entrare anche questo 
straniero – che non conosce neppure il suo nome (v. 5) – in quella 
dinamica storica nella quale Egli realizza la liberazione del suo 
popolo. Il Signore si svela, anche servendosi di Ciro quale 
strumento dei suoi piani, come supremo arbitro della storia e del 
tempo. Il popolo eletto appare quindi al centro della storia della 
salvezza, ma non rappresenta il suo limite. È da questo centro che 
Dio si sceglie strumenti e persone che poi dirige per un suo proprio 
progetto. Appare chiaro così che il posto esclusivo non lo occupa il 
popolo di Israele, ma soltanto Dio, il quale è l’unica divinità 
esistente («Non esiste dio fuori di me»: v. 6) e mostra tale unicità e 
incomparabilità proprio nel suo agire da Creatore e Salvatore 
potente. 
 

 di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 489, p. 170) 

Nessun cristiano, Gesù, può trovare giustificazioni per non 
pagare le tasse, per sottrarsi con qualche sotterfugio al 
dovere di contribuire alle necessità di un paese. 
Le tue parole sono chiare, e lo sono ancor più se si pensa 
alla condizione di Israele al tuo tempo, sottomesso ad una 
potenza straniera. 
Le scuse accampate da questa o quella categoria per non 
corrispondere il dovuto, si sciolgono come neve al sole. No, 
non si può essere veri discepoli se non si è cittadini onesti e 
non si può donare qualcosa per carità evitando di versare 
somme ben più ingenti richieste dalla giustizia. 
Ma da chi ti segue tu non esigi solamente che sia rispettoso 
delle leggi del popolo, tu chiedi che sia altrettanto rigoroso 
nel suo rapporto con Dio. 
E se è vero che strade e ponti, assistenza sociale e sanitaria, 
cura dell’ordine e del bene pubblico sono garantiti da uno 
Stato, è altrettanto vero che molto di più dobbiamo a Dio e 
che, di conseguenza, ben più rigorosa deve essere in 
gratitudine e in obbedienza la nostra relazione con lui. 

FAR CELEBRARE LA MESSA PER I DEFUNTI 
LA PREGHIERA PER I DEFUNTI. La Chiesa ha sempre favorivo la 
preghiera per i defunti affinché, come dice la Scrittura, «siano assolti dai 
loro peccati» (2Mac 12,45). Di fatto, quando chiudiamo gli occhi a questo 
mondo e li apriremo alla luce di Dio, nella vita eterna, prima di entrare nella 
luce e nella pace di Dio, purissimo spirito, ogni uomo ha bisogno di una 
purificazione al fine di togliere dal proprio intimo tutto ciò che la fragilità 
umana vi ha innescato di peccaminoso e di meno buono. In questo contesto 
di purificazione la Chiesa invita a offrire suffragi per i proprio defunti: 
elemosine, opere di penitenza, gesti di carità, ma soprattutto la 
celebrazione della Santa Messa nella quale Gesù stesso fa Sue le nostre 
preghiere in suffragio dei nostri cari e le presenta a Dio Padre. A tale 
riguardo sant’Agostino riferisce che la sua mamma Monica, prima di morire, 
gli aveva raccomandato: «Seppellite pure questo mio corpo dove volete, 
senza darvi pena. Di una sola cosa vi prego: ricordatevi di me, dovunque 
siate, dinanzi all’altare del Signore» (Confessioni 9,11,27). E san Cirillo di 
Gerusalemme scrive: «Presentando a Dio Padre (nella santa Messa) le 
preghiere per i defunti, presentiamo a Lui il Cristo immolato per i nostri 
peccati cercando di rendere clemente per loro e per noi Dio Padre, amico 
degli uomini» (Catechesi Mistagogiche 5,10). 
Far celebrare la santa Messa in suffragio dei nostri morti, oltre che 
espressione di sincera gratitudine verso i propri cari, rappresenta per loro 
un grande vantaggio, perché sicuramente li aiuta nella purificazione del loro 
spirito per poter entrare quanto prima e pienamente nella luce e nella pace 
di Dio. Particolarmente significativo è far celebrare una santa Messa trenta 
giorni dopo la morte (Messa di trigesimo; anticamente c’era la convinzione 
che l’anima del defunto trovasse il suo riposto definitivo solo trenta giorni 
dopo la morte), oppure nel giorno anniversario della morte o nel giorno 
onomastico della persona defunta. Raccomandabile anche la tradizione 
delle sante Messe gregoriane: san Gregorio Magno (540-604) ebbe una 
visione in cui vide che la celebrazione della Messa per trenta giorni di 
seguito aveva portato a salvezza di un peccatore. Da allora molte persone 
fanno celebrare, accompagnandole con un’offerta, le trenta Messe 
gregoriane per i propri defunti. Sin dall’antichità, infatti, i credenti hanno 
partecipato all’Eucarestia presentando le loro offerte. Far celebrare una 
messa in suffragio dei nostri cari defunti non è assolutamente un 
“comprare”, ma è – come da sempre ha inteso la Chiesa – un donare, 
un offrire qualcosa per i bisogni della Comunità. 
 

•UFFICIATURE a BORGHETTO: fino a nuova indicazione, anche a 
Borghetto, le ufficiature vengono raccolte nelle due sacrestie (si possono 
prenotare anche ad Abbazia…) dopo le ss. Messe. 

•MESE MISSIONARIO e MESE del ROSARIO: ottobre è tradizionalmente 
legato alla realtà delle Missioni ad gentes e alla Beata Vergine del Rosario. 
Raccomando la recita del Rosario nelle famiglie e nei gruppi di preghiera 
affinché sia mantenuta viva la fede nelle nostre terre e nuovi fratelli e sorelle 
entrino a far parte della Chiesa di Cristo. 

•S. MESSA del DONATORE: l’A.V.I.S. Comunale di Villa del Conte sarà 
presente domenica 22, alla santa Messa delle 11.00. 

•RITIRI SPIRITUALI per MINISTRI STRAORDINARI, OPERATORI 
SANITARI e VOLONTARI nel mondo della SALUTE: sul tema “Perché 
siete così paurosi? Dalla paura alla fiducia”. Martedì 24, presso la Chiesa 
del Cristo a Castelfranco Veneto. Dalle 15.00 alle 17.00.  La 
partecipazione è aperta a tutti coloro che lo desiderano. 

•CONFESSIONI in preparazione alle celebrazioni di inizio novembre 
Mercoledì 25 ottobre, alle 14.30, a Borghetto per 1a 2a e 3a media. 
Sabato 28 ottobre, alle 14.30, a Borghetto per 4a e 5a elementare. 
Martedì 31 ottobre, dalle 16.00 alle 18.00, a Borghetto, per tutti. 
Martedì 31 ottobre, dalle 16.00 alle 18.00, ad Abbazia, per tutti. 



•CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI di BORGHETTO: è convocato per 
mercoledì 25, alle 20.45, in canonica a Borghetto. 

•GENITORI e PADRINI dei BATTESIMI del 29 OTTOBRE: sono attesi 
giovedì 26, alle 20.30, ad Abbazia (canonica). 

•COMMEMORAZIONE di tutti i FEDELI DEFUNTI celebrazioni: Mercoledì 
1 novembre, alle 14.30, a Borghetto e alle 15.30, ad Abbazia. Si parte dalla 
chiesa e, in processione si va al cimitero dove vi sarà una breve riflessione, il 
ricordo dei fratelli e sorelle defunti nell’anno passato e la benedizione delle 
tombe. In caso di pioggia battente, sarà celebrata nelle rispettive chiese. 
Giovedì 2 novembre, alle 9.00, a Borghetto e alle 15.00, ad Abbazia ci sarà 
la celebrazione della Santa Messa. In caso di pioggia battente, sarà celebrata 
nelle rispettive chiese. 

•PROGRAMMAZIONE SERVIZIO CANTO LITURGICO: con i referenti 
dei vari cori ci ritroveremo venerdì 3 novembre, alle 20.45, ad Abbazia. 

dal TERRITORIO 
•INCONTRO AUSER “VAN GOGH E GLI IMPRESSIONISTI”: martedì 24 
ottobre, alle 20.30, in Sala Consiliare a Villa del Conte. 

 DOMENICA 22 XXIX del TEMPO ORDINARIO 

91a Giornata Missionaria Mondiale 

Is 45,1.4-6 * Sal 95 * 1Ts 1,1-5 * Mt 22,15-21 I 

8.15 Abbazia + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Bertollo Giuseppina, Pietro e familiari + Mason Guerrino e Tonietto Bruno + Ruffato 
Annamaria + Santinon Corrado, suor Gina e Nerio + Baggio Camillo e Reffo Elvira 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Narciso e Vittorio; nonni Pilotto e Casonato + Anime del Purgatorio + Barichello Ubaldo, genitori, 
Anna e famiglia Stocco + Sartore Primo, Celestina e Umberto + Bortolato Luciano 

11.00 Abbazia È presente l’A.V.I.S. comunale di VILLA DEL CONTE 

* per la comunità + Bertollo Pietro + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e 
Domenico + Favero Coradino, Maria, Palmira e Zanchin Onorina + Sgarbossa Renato (30° giorno) + Tonietto Adelina, Ferruccio, 
Emma e Morena + Pettenon Monica e Cazzaro Enedina + Mattara Antonio (ann.) + Squizzato Daniele + Barbiero Agostino, 
Angela, Giuseppe, Alfredo, Danilo e Stefano + Pisano Luigi e Ghion Paolo 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 23 s. Giovanni da Capestrano, sacerdote [MF] Rm 4,20-25 * Cant. Lc 1,68-75 * Lc 12,13-21 I 

8.00 Borghetto + Filippetto Francesco e Assunta + Gregorio e genitori + Barichello Norma e Simioni Maria  

Martedì 24 s. Antonio Maria Claret, vescovo [MF] Rm 5,12.15b.17-19.20b-21 * Sal 39 * Lc 12,35-38 I 

19.00 Abbazia +Ruffato Fidenzio + Ferronato Giovanni e Giuseppina 

Mercoledì 25 DEDICAZIONE della CHIESA PARROCCHIALE [S] Rm 6,12-18 * Sal 123 * Lc 12,39-48 P 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 26 
 

Rm 6,19-23 * Sal 1 * Lc 12,49-53 I 

19.00 Abbazia + Zanon Luciano + Salvador Ulisse e Dina + Riolfi Giacomazzo Albino 

Venerdì 27 
 

Rm 7,18-25 * Sal 118 * Lc 12,54-59 I 

8.00 Borghetto + Conte Galdino, Tarcisio e genitori 

Sabato 28 ss. Simone e Giuda, apostoli Ef 2,19-22 * Sal 18 * Lc 6,12-19 P 

17.30 Borghetto Recita del SANTO ROSARIO 

18.00 Borghetto + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Campigotto Gelindo, Carmela, Amadio e Cristina + Zanchin Rosa e Candiotto Aldo 
+ Zanchin Devis + Buggio Maria Teresa e Carolina  

19.00 Abbazia Recita del SANTO ROSARIO 

19.30 Abbazia + Andreatta don Pietro (ann.) + Menzato Egidio + Maschio Mario e familiari + Ballan Virginio, Lina e familiari + Geron Lino e 
Antonella + Scapinello Gabriella (9° ann.), Marcon Antonio, Maria, Elvira, Pietro e familiari + Marcon Giovanni 

- PASSAGGIO all’ORA SOLARE - 
 DOMENICA 29 XXX del TEMPO ORDINARIO Es 22,20-26 * Sal 17 * 1Ts 1,5-10 * Mt 22,34-40 II 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino + Menzato Mario, Giovanni e Milena + vivi e defunti 
famiglie Antonello e Girardin + Mazzon Attilio e Marcon Irene + famiglie Massarotto e Biasibetti 

9.30 Borghetto BATTESIMO di SAMUELE VILNAI di Mauro e Serena Longato; ANITA CHERUBIN di Matteo ed Elisa Bonin 

* per la comunità + De Marchi Angelo e Angelo + Zorzo Arlindo e Amalia + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Sartore Primo, Ottavio, 
Palma ed Erminio + Barichello Orazio, genitori e famiglia Brugnaro + Cecchetto Amelio, Laura, Romina, Umberto, Gilda, Giovanni 
e Dolores + Cecchetto Orfeo, Clelia, Giovanni e Giuseppe + Zanella Natalino 

11.00 Abbazia BATTESIMO di MARGHERITA PILOTTO di Giovanni e Martina Lorenzato; DAVIDE GERON di Federico e Serena Marchiori; 
ILARY VOLPATO di Dino e Sandy Spigarolo 

* per la comunità + famiglie Marchiori, Marcon e Reato + Favarin Dino + Geron Oreste e Ottorino; Santinon suor Gina e Nerio + 
vivi e defunti classe 1942 + Ballan Palma, Cesare, Gino e Fortunata + famiglie Favarin e Visentin + Bertato Giovanni, Milena, 
Alfredo, Evelina e Mario 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


